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RISPOSTA Gli abusi sui bambini non sono solo quelli commessi dai
pedofili. Bambini abusati dagli adulti sono anche quelli sottoposti a mal-
trattamenti diversi, di ordine fisico o psicologico all’interno delle fami-
glie infelici e quelli sottoposti a privazioni inaccettabili all'interno di
società divise dall'odio (religioso o razziale, politico o militare). Bambi-
ni abusati sono dunque, a tutti gli effetti, i bambini Rom che vengono
espulsi oggi dalle loro case e dalle loro scuole nelle grandi città, Milano,
Roma e altre in cui quotidianamente vengono violati i loro diritti. Danni
determinando su di loro destinati a produrre ferite dolorose oggi e cica-
trici deformanti domani in termini di sofferenza psichiatrica e devianza.
Delitti compiendo contro di loro, dunque, nel silenzio complice delle
istituzioni che dovrebbero adoperarsi per evitarlo: la Commissione in-
terparlamentare per l'infanzia, inutilmente presieduta dalla Mussolini e
il Ministero per le pari opportunità della Carfagna. Due donne che di
troppe altre cose si occupano in questo periodo per potere pensare alle
violenze cui questi bambini vengono sottoposti.

Con il Natale alle porte, l’Associazione 21 luglio ha deciso di lanciare
una raccolta firme per l’appello: «Non sgomberate i miei diritti». Negli
ultimi due anni emezzonella Capitale sono stati eseguiti 320 sgombe-
ri, chehanno interessatocentinaiadiminoriRom,violandosistematica-
mente la Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia.

Non sgomberate i loro diritti

UMBERTOCOLOMBO

Chi non è autosufficiente

Lestimesulnumerodeinonautosuf-

ficienti in Italia, rese note dal

«Network non autosufficienza»

(Nna),parlanodi2milionie240mila

persone. I dati riguarderebbero in

prevalenzaanzianiepersonecondi-

sabilità,percui i tagliallostatosocia-

leprevisti dal governo, sommati alla

crisi economica che colpisce il no-

stroPaese,aggrava lagiàpesantesi-

tuazionedeglianzianinonautosuffi-

cientiedellelorofamiglie. Inoltrel’in-

dennitàdiaccompagnamentoversa-

ta dall’Inps è divenuta il principale so-

stegno per molte famiglie e che il nu-

mero delle persone interessate è rad-

doppiatonelgirodidiecianni.Solonel

2002 le risorse per l’indennità di ac-

compagnamento erano stimate in 7,5

miliardidieuroenel2010l’Inpshapre-

ventivato una spesa di 12,5 miliardi di

euro. Si evidenzia inoltreunpeggiora-

mento della qualità dei servizi che ri-

guarda le strutture residenziali per-

chèlefamigliesonosemprepiùindiffi-

coltà a pagare le rette delle case di ri-

poso (in media 1.500 euro al mese) e

perché il governo ha operato pesanti

tagli allo stato sociale e alle politiche

del welfare. Ciò dimostra che il siste-

maresta inpiedigrazieall’indennitàdi

accompagnamento e al ricorso alle

“badanti”.Comesindacatodeipensio-

nati Spi Cgil abbiamo sempre eviden-

ziato che l’indennità di accompagna-

mento è una politica nascosta di con-

trasto alla povertà che il governo si

guarda bene dalmettere in evidenza.

Inoltre480eurononbastanocertoal-

lepersonenonautosufficientiealle lo-

ro famiglie per far fronte ai problemi

che sono costretti ad affrontare. Per

questaragioneilsindacatodeipensio-

nati si batte per ottenere risorse ag-

giuntive per la non autosufficienza e

unaretediorientamentoeinformazio-

ni per aiutare le famiglie colpite da

questo problema.

PIERORENZETTI

Gli aerei di La Russa

Ma veramente vi sembra il caso, al di

là di plausibilissime motivazioni eti-

che, di destinare 16 miliardi e passa

per l’acquisto di aerei da guerra? In

questomomento, poi? Nonpossiamo

faremolto, perchégli interessi in que-

sto campo sono enormi, però provia-

moci almeno. Intanto con due firme,

chenoncostanonulla:unaperchiede-

re al Parlamento di non votare la leg-

gechepermettealgovernodidecide-

re acquisti militari senza controllo al-

cunoel’altraperchiederediusciredal-

l’impegno di acquisto di questi aerei.

Andate su www.disarmo.org/appel-

lo185 e www.disarmo.org/nof35 e fir-

mate.

LEONARDOCASTELLANO

Fatti privati e soldi pubblici

IlministroBondi dice, circa l’assunzio-

nedel figliodellacompagnaalsuomi-

nisteroe circa l’assegnazionedi 25mi-

la euro del fondo per lo spettacolo al-

l’ex-marito della medesima compa-

gna, «sono intervenuto solo per risol-

vereduecasiumani.Unastoriapriva-

ta». Una storia privata? si risolvono le

storie private con i soldi dei contri-

buenti? I quattrini che Bondi incassa

come deputato e ministro non sono

sufficientia risolvere“storieprivate”?

GIOVANSERGIO BENEDETTI

Tremonti e la Chiesa

Non ho mai firmato l’8 per mille, mi

piaceva molto, invece, destinare il 5

permilleagliultimi,allasanità,aidisa-

bili, agli anziani, alla ricercaealvolon-

tariato, quasi sempre ad Emergency:

ora non avrò più il piacere di falro, vi-

sto che Tremonti ha stornato anche

quello alla scuola privata, cioè alla

scuolacattolica,cioèsempreallaChie-

sa.

ANGELOUMANA

Su lemaniche

Campeggiadamesisullestradeitalia-

ne la pubblicità-messaggio del Parti-

to Democratico “Rimbocchiamoci le

maniche!”:suscitasimpatiaperBersa-

nichedàbenissimol’ideadiqualcuno

che tiene le maniche rimboccate per

lavorare. Mi pare che suo papà fosse

unbenzinaio, lo disse lui aunFestival

dell’EconomiadiTrento, e il figlio cre-

do abbia saputo agire per l’interesse

pubblico da ministro dello Sviluppo

Economico. I pubblicitari hanno indo-

vinato a mettere nei poster Bersani

con le maniche rimboccate. Resta la

curiosità di sapere, da chi ha fatto il

messaggio pubblicitario, a chi si stes-

se rivolgendo col “Rimbocchiamoci

lemaniche!”, seall’uomodella strada,

che lemaniche le ha sovente rimboc-

cate di suo, o se è un messaggio che

Bersani dice ai suoi.
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